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Panorama 
Nomine: Roma 
e Economia 
A Panorama c'è un nuovo giro di 
nomine, dopo quelle, di qualche 
settimana fa, dei vicedirettori. È 
stato infatti deciso in questi giorni il 
nuovo responsabile della redazio
ne romana (dopo l'interim del 
neo-vicedirettore Pino < Buongior
no) : l'incarico e stato affidato a Ti
no Oldani, nominato caporedatto
re, e verrà uficializzato nei prossimi 
giorni a Roma dal direttore, An
drea Monti. È entrato nel pool dei 
capiredattori anche Franco Curro, 
già caporedattore del servizio Eco
nomia del settimanale: come nuo
vo responsabile delle pagine dedi
cate alle questioni economiche è 
stato chiamato Dario Di Vico, che 
seguiva il settore nella redazione 
romana del Corriere della Sera. Di 
Vico dovrebbe assumere l'incarico 
giovedì nella redazione centrale di 
Panorama, cioè a Milano. '••' "• . ' 

Awenire 
Un futuro ; 
Vittorioso ' 
Da ieri VAvvenire costa 1.500 lire. 
Anche in questo caso l'aumento 
del prezzo ò dovuto al lievitare dei 
costi, a cominciare da quello della 
carta. Per rendere più appetibile il 
giornale sono state messe in can
tiere una sene di iniziative. Dall'in
serto di cultura, spettacoli, costu
me e religione «Agorà» olla ristam
pa de «Il Vittorioso», il settimanale 
per ragazzi che ha segnato profon
damente due generazioni ed ha 
fondato la scuola italiana del fu
metto. Il primo numero sarà allega
to alla copia di domenica 6. Gli al
tri usciranno il martedì e il venerdì. -

Il Mattino 
Da Napoli - ' 
.all'Europa .,',',.'• , , ' . , . . , , 
Paolo Graldi ha aperto le frontiere 
del suo giornale. Il Mattino, ai mag
giori quotidiani europei. L'occasio
ne è stato un forum organizzato a 
Napoli su «La stampa in Europa e i 
nuovi doveri dei giornalisti», al qua
le hanno partecipato i direttori del 
Pois di Madrid, Jesus Cebeno, del 
7ìme> di Londra, Peter Stothard, 
della Zurcher Zeitung di Zurigo, 
Hugo Butier. e dello Standard di ' 
Vienna. Cerfrled Speri. Nel corso 
del dibattito, il direttore de II Matti
no, Paolo Graldi, ha proposto un 
«ponte di collaborazione di servizi 
e di giornalisti» tra le sette testate. // 
Mattino metterà inoltre a disposi
zione degli inviati dei sei giornali 
europei un ufficio attrezzato con 
tutti gli apparati tecnici richiesti dal 
moderno giornalismo. • .,, • ,, 

Italian Ufo 
Cena di gala ' 
con Clinton,. 
È stata presentata a Leon Panetta, 
capo di gabinetto della Casa Bian
ca, la rivista bimestrale Itatian Li/e, 
che inaugura con un articolo su di 
lui la sua nuova veste tipografica. 
La cena di gala della National 
American Italian Foundation cui 
Panetta ha partecipato con il presi
dente Bill Clinton, ha offerto al di
rettore della rivista Antonio Di Rai
mondo l'occasione per distribuire 
centinaia di copie. Pubblicata in 
inglese e spagnolo, Italian Life vie
ne venduta da quatro anni nelle 
edicole amencane. La tiratura e di 
100 mila copie, destinate agli ame
ricani che hanno un interesse eco
nomico, turistico o culturale per l'I
talia. , ' • ' , ' ' 

egli 
Antitrust: tv 
a confronto ' 
Moratti (Rai) e Confalonieri (Fi-
ninvest), Marcucci (Videomusic). 
Santerini . (Fnsi) e • Giovannini 
(Fieg), Santaniello e i politici Pais-
san. Salvi e Andreatta, i Marano 
(Governo) e ancora Pascale per la 
Stet: questo lo schieramento che 
domani si confronterà su «Antitrust 
e autorità di garanzia» al Residence 
di Ripetta di Roma dalle 9 del mat
tino. Il convegno organizzato dalla 
Cgil. sarà presieduto da Bordini e 
Trefiletti e introdotto da Francesca 
Santoro. Le conclusioni saranno 
del segretario generale, Sergio Cof
ferati. .. • 

IL CASO. Estremismi religiosi e letteratura: mai il rapporto era stato tanto drammatico 

Scrittori a rischio 
Ecco la «mappa» 
delle intolleranze 
I dissidi religiosi e politici nel mondo coinvolgo
no sempre più spesso intellettuali e scrittori. 
Qual è la «mappa» delle parole vissute come ne
miche? Da venerdì a Strasburgo ne discuterà il 
Parlamento intemazionale degli scrittori. 

~ GIOACCHINO DE CHIRICO 

straniero lontano, ma soprattutto il 
vicino di casa che non è d'accor
do, che rompe il guscio di sicurez
ze fittizie spacciate come identità. 

In Nigeria, il poeta, romanziere e 
drammatrgo Wole Soyinka, vinci
tore del Nobel nel 1986, si è sem
pre distinto per il suo impegno di 
opposizione al regime militare del 
suo paese. Ha subito il carcere e 
l'esilio. Le sue opere, specialmente 
quelle teatrali, sono un attacco 
esplicito alla prepotenza di certa 
classe dirigente. Sembrava che le 
sue sofferenze dovessero finire con 
il tanto atteso ritomo alla democra
zia del suo paese ma appena dopo 
lo svolgimento delle regolari ele
zioni, i militari hanno ripreso il po
tere con la forza, avendo vinto un 
candidato a loro sgradito. ' 

• Raramente succede che le pa
gine culturali della stampa di tutto 
il mondo si tingano del nero della 
cronaca di attentati e minacce di 
morte. Specialmente quest'anno, 
però, in contemporanea con la 
Fiera intemazionale del libro che si 
tiene in ottobre a Francoforte, le 
notizie di persecuzioni ai danni di 
scrittori e di scrittrici hanno decisa-
mante preso il sopravvento sulla 
solita cronaca letteraria. L'accoltel
lamento dello scrittore egiziano 
Nagib Mahfuz. le reiterate minacce 
di morte nei confronti di Salman 
Rushdie e di Taslima Nasreen e il 
sequestro del passaporto al nige
riano Wole Soyinka sono solo gli • 
ultimi casi: a distanza ravvicinata, 
quindi più visibili. 

Che il mestiere di scrivere e di 
raccontare sia sempre stato malvi
sto dai regimi totalitari e dai movi
menti integralisti, è cosa nota. E 
poi il famoso romanzo Fahrenheit 
451 di Bradbury, le vicende dei libri 
bruciati nelle piazze dalla furia na
zista oppure «messi all'indice» dal
l'Inquisizione cattolica, o anche se
questrati e censurati dai regimi co
munisti, ci fanno pensare a come,' ' 
molto spesso, storia e letteratura si 
siano scambiate i ruoli nel sostene
re il valore simbolico e pratico del • 
libro che si oppone a tutte le forme 
di omologazione. 

GII scrittori-simbolo 
' Alcuni momenti significativi del

la storia dei popoli hanno utilizza
to proprio questo valore simbolico 
per sottolineare la riconquistata li
bertà e autonomia. Pensiamo al ' 
Senegal degli anni Sessanta che ot
tenuta l'indipendenza, affida le sue , 
speranze di riscatto politico e cui-
turale,a un presidente della repub
blica poeta e scrittore: Léopold Se
dar Senghor. Pensiamo alla Ceco
slovacchia, che acclama come lea- •• 
dcr il drammaturgo Vàclav Hàvel 
fondatore del movimento «Charta 
77». . • • • . • - • • 
• I cambiamenti radicali degli ulti
mi anni hanno accentuato tutte le 
forme di disagio dovute al disorien-. 
tamento e alle crisi di identità col
lettiva e individuale, Sono crollate 
alcune barriere, la tecnologia e il 
mercato hanno reso il mondo più 
piccolo e, apparentemente, più ac
cessibile, ma molti hanno reagito 
chiudendosi in se stessi. Il nemico 
non e più tanto o solamente lo 

Il caso nigeriano 
Nel paese ci sono cristiani e mu

sulmani. La maggioranza della po
polazione è divisa in due grandi • 
gruppi etnici (Yoruba e Ibo), ma i 
problemi della Nigeria di oggi non 
sono mascherati né da conflitti et
nici, ne da conflitti religiosi: c'è la 
destra fascista che ha preso il pote
re e ci sono i democratici all'oppo
sizione (tra questi appunto Soyin
ka), duramente repressi dal regi-' 
me. Ebbene Soyinka, circa un me
se fa, 6 stato privato del passapor
to. Nei suoi confronti, la giunta gol
pista mantiene un atteggiamento 
ambiguo che tende a rendere gra
duale la repressione evitando gesti 
eclatanti. Per ora, la solidarietà in
temazionale impedisce ai militari 
di andare fino in fondo, ma quanto 
durerà? 

Altro ' momento drammatica
mente significativo è quello che sta 
attraversando il mondo islamico. 
Spesso non è da decisioni dei go
verni che nascono le persecuzioni 
degli scrittori nel mirino delle azio
ni violente dei gruppi integralisti. 
Certo, l'inizio di questa fase buia 
nel rapporto tra fanatismo integra
lista e libertà di pensiero e di paro
la è dovuto proprio al governo teo
cratico dell'ayatollah Khomeini 
che condannò a morte lo scrittore 
indiano Salman Rushdie. Dopo 
questa presa di posizione tutti i 
movimenti integralisti si sono dati 
da fare per trovare i loro capri 
espiatori. 

Nel Maghreb spicca il dramma 
algerino. Tutte le forme di lavoro 

intellettuale legate alla comunica
zione sono nel mirino della violen
za integralista: il cinema, la televi
sione, la musica (il genere «rai» 
specialmente), il giornalismo e, 
naturalmente, la scrittura. Il poeta 
e narratore Rachid Boudjedra, per 
esempio, è ora costretto alla clan
destinità. Da giovane ha militato 
nelle fila del partito comunista. Ha 
partecipato attivamente alla guerra 
di indipendenza algerina ed e con
siderato uno dei maggiori scrittori 
arabi contemporanei. Con i suoi 
romanzi La pioggia e // ripudio 
(entrambi per Edizioni Lavoro) si : 
è occupato della condizione della 
donna nel mondo arabo e con La 
lumaca testarda (Zanzibar) ha de
nunciato con forza la sete di potere 
e il conformismo della burocrazia 
del suo paese. Destino non dissi
mile, sta avendo Rachid Mimouni,' 
un altro scrittore suo connaziona
le, di cui la Mondadori ha recente
mente pubblicato il libro La tribù 
felice. 

Il caso algerino, meglio degli al
tri, rappresenta la ferocia di un at
tacco integralista portato in primo ' 
luogo nella mura di casa propria e 
condotto essenzialmente contro i ' 
propri fratelli. Certamente però il 
problema ha ormai assunto di- • 
mensioni intemazionali • molto 
preoccupanti. E dunque molto a ' 
proposito arriva l'iniziativa di un 
nutrito gruppo di intellettuali arabi 
residenti per lo più a Parigi, che ' 
hanno stilato un documento pub
blico a sostegno degli scrittori per
seguitati e fortemente contrario al
l'integralismo. Tra i firmatari ci so
no il notissimo Tahar Ben Jelloun, 
lo scrittore israelo-palestinese Emi- ' 
le Habibi, il poeta libanese Adonis, 
e lo scrittore tunisino Abdelwahab 
Meddeb. 

Mahfuz In TV 
La gravità del momento risulta 

più evidente se si prende in consi
derazione anche l'attentato all'al
tro illustre scrittore africano premio ' 
Nobel per la letteratura, il più che 
ottantenne Nagib Mahfuz, accoltel
lato in una strada del Cairo, dove 
vive. Ma in Egitto il governo sembra 
voler reagire anche culturalmente, 
oltre che con la repressione, all'as
salto. L'opera di Mahfuz / fanciulli 
del nostro quartiere, proibito per 
blasfemia da 33 anni viene ora 
pubblicata con il nulla osta del mi- ' 
nistro dell'Informazione e la Tv di 
Stato ha deciso di fame uno sce
neggiato a puntate. - . -, -• 

Le azioni persecutorie di cui è 
stato vittima Mahfuz, ultimo in or
dine di tempo di una serie non bre
ve di scrittori e intellettuali, hanno 
da tempo varcato la soglia del 
mondo arabo per diffondersi in al
tri ambiti etnici in cui forte è la pre
senza della religione islamica. Nel 
Bangladesh, ne sta facendo le spe
se ^scrittriceTaslima Nasreen, ac
cusata di essere un'apostata dell'I-
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Una manifestazione Integralista ad Algeri 

slam, colpa particolarmente grave 
se a macchiarsene è una donna. 

D'altra parte, il mondo islamico 
non e il solo ad essere attraversato 
da questo genere di drammi. Ci ba
sti ncordare cosa sta succedendo 
in Cina, dove a ogni forma di 
espressione artistica, cinematogra
fica o letteraria, il governo teme di • 
essere diffamato ed è pronto ad • 
accusare chiunque di tradimento. 
Un po' il «remare contro- di eco ita
liana. E cosi assistiamo al recente 
caso d i Mo Yan. 11 famoso autore d i 
Sorgo rosso, ora tradotto per i tipi 
di f heoria, che non può uscire dal 
suo paese. Temono che non tomi. 
0 a quello di Acheng, che da anni 
vive in esilio negli Stati Uniti, e che 

ha deciso di non provare nemme
no a tornare a casa, finché la casa 
avrà l'aspetto di una prigione. 

Tutti fermi. Chi in esilio, chi a ca
sa propria. E chi non si vuole pie
gare a questa logica, rischia la pri
gione o addirittura la vita. Per fortu
na, moltissimi dei libri in questione 
sono stati tradotti nelle lingue più 
diffuse. Il riconoscimento della so
cietà letterana intemazionale, trop
po spesso inutile e vacuo, oggi può 
aiutare tutti a difendersi un po' me
glio. Rimane da tenere presente 
che, oltre alla necessita dello scn-
vere, deve affermarsi con forza an
che una sorta di necessità del leg
gere o, almeno, del conoscere. Il 
resto e silenzio, quindi complicità. 

Da venerdì 
Strasburgo 
per Nasreen 
e Soyinka 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

m PARIGI Che fare? Taslima Na
sreen ha dovuto lasciare il suo pae
se, costrettavi dall'integralismo e 
dalle marce organizzate per incita
re la gente ad ucciderla. Arrivata in 
Europa, si è vista nfiutare la possi
bilità di risiedere in Francia per più 
di ventiquattr'ore: un burocrate del 
ministero degli Interni francese ha 
deciso che la sua presenza era pe
ricolosa. In settembre il premio No
bel Wole Soyinka avrebbe dovuto 
andare a Lisbona per la prima ses
sione del Parlamento intemaziona
le desìi scrittori. Niente da fare 
neanche per lui. Il governo nigeria
no gli ha rifiutato il visto di uscita. 
In una bella serata d'ottobre, al 
Cairo, un altro premio Nobel, Na-
guib Mahfuz, è stato accoltellato 
alla gola da uno sconosciuto. E poi 
c'è I Algeria: lo stillicidio di intellet
tuali uccisi è ormai quotidiano In 
tutto il mondo, da gennaio ad oggi. 
903 tra giornalisti e scrittori sono 
stati uccisi? 

Che fare allora? Proprio Rushdie 
è il presidente di un'istituzione re
centemente costituita (nel novem
bre '93). È il Parlamento intema
zionale degli scritton. Si chiama 
cosi, ma raccoglie intellettuali e ar
tisti che sotto ogni latitudine soffro
no di persecuzioni e minacce. I 
suoi pnnclpi sono l'indipendenza 
rispetto ai poteri politici, economi
ci, mediatici e rispetto ad ogni orto
dossia; l'autonomia della creazio
ne; un internazionalismo reale, 
fondato sul rispetto e la conoscen
za della diversità delle tradizioni 
storiche e culturali; la causa univer
sale della pace, dell'uguaglianza, 
della libertà di espressione, e nel 
contempo la npulsa del -coloniali
smo dell'universalità», cioè dell'ap
piattimento e della omogeneizza
zione. Nella dichiarazione d'intenti 
del Parlamento c'è posto per alcu
na chiose importanti: per esempio 
il nfiuto delle «vane petizioni», op
pure della «logica dello show busi
ness». Mettono in guardia contro i 
pericoli del «complesso mediatico-
intellettuale», quel connubio ibrido 
tra cultura e tv che serve alla pro
mozione di qualche individuo. 
mentre lascia nel buio la «causa-
che si è detto di voler rappresenta
re. Il Parlamento terrà la sua secon
da sessione alla fine di questa setti
mana a Strasburgo. Nessuno sa se 
ci sarà Rushdie o meno, ma è piut
tosto improbabile. Forse verrà Ta
slima Nasreen. finalmente accolta 
in Francia. Dovrebbe esserci, per 
presiedere le diverse sedute, il ni
geriano Wole Soyinka, finalmente 
libero di lasciare il suo paese. Ci 
saranno senz'altro il libanese Ado
nis, il cinese Bei Dao, una nutrita 
delegazione algerina, il sudafrica
no Breyten Breytenbach. il monte
negrino Stanko Cerovic. E i francesi 
Pierre Bourdieu, Jacques Derrida, 
Ariane Mnouchkine, gli americani 
Louis Owens, Susan Power, l'israe
liano Nathan Zach e tanti altn. Ve
nerdì, sabato e domenica dedicati 
al ruolo della creazione, cosi per
seguitata. Con una veglia tra saba
to e domenica dedicata a tutti gli 
algerini che non hanno oggi possi
bilità di trovare un rifugio né un esi
lio. 

Kapuscinski, Ghosh, Deaglio, Consolo e la Ortese a Milano per una sèrie di incontri 

Se il cronista incontra la letteratura 
ANTONELLA FIORI 

• MILANO, lstant-book, libri di di
vulgazione giornalistica, reportage 
di guerra o di viaggio. Forse, in 
quest'ultimo decennio, con la nar
rativa che ha preso a prestito le tec
niche del giornalismo, il giornali
smo a sua volta diventato sempre 
di più racconto, è nato un nuovo 
genere letterario. Per analizzare 
questo fenomeno, che ormai com
prende vari generi e sottogeneri -
giornalisti-scrittori diversi dagli 
scrittori-giornalisti, ad esempio -
un convegno sarebbe stato troppo 
poco. Così, da un'idea della rivista 
Linea d'ombraè nata una serie lun
ga un mese di incontri intemazio
nali, Vedere, capire, raccontare: let
teratura e giornalismo alla fine di 
un secolo, a cura dell'assessorato 
alla Cultura della Provincia di Mila
no. 

Incontri che per tutto novembre, 
a partire da lunedi prossimo alle 
21, si svolgeranno tra la Sala Con

gressi di via Corindoni e lo Spazio 
Guicciardini. Al primo, dal titolo 

^ Raccontare da! mondo, partecipe
ranno giornalisti ed editorialisti di 
giornali di tutto il mondo, da Gran-
la, a Financial Times fino a El Pais, 
coordinati dal vicedirettore de la 
Stampa Gad Lemer. 

Lunedi 14 novembre, invece, 
summit con John Berger e Ryszard 
Kapuscinski, grande inviato polac
co e autore di libri-reportage come 
L'imperatore, La prima guerra del 
foot-ball e l'ultimo Imperium, sul 
disfacimento dell'Unione Sovieti
ca. Kapuscinski, inviato dall'agen
zia di stampa polacca nei paesi del 
terzo mondo, ha scritto poi libri 
che nulla hanno a che vedere con 
la fiction. Il suo essere giornalista-
scrittore-simbolo, dipende dal fatto 
che i suoi reportage portano a gal
la la verità su pezzi di realtà lonta
nissime da noi, al modo che solo la 
ietteratura riesce a fare. Tra i gior

nalisti-scrittori di casa nostra e di 
cose nostre, invece, Rodolfo Bran
coli, Pino Corrias, Enrico Deaglio, 
Stella Pende, Oreste Pivetta, Marco 
Revelli, Renate Siebert, sono stati 
invitati il 18 novembre alle 15 allo 
Spazio Guicciardini per parlare di 
come hanno raccontato l'Italia nei 
loro libri, 

Tuttavia, se è vero che l'influen
za tra narrativa e giornalismo pone 
nuovi interrogativi, uno dei più si
gnificativi riguarda l'editoria nel 
suo complesso con la nascita, al
l'interno del mercato del libro, di 
nuove collane che tentano di vei
colare una produzione cosi mirata. 
Esempi concreti: Anni Novanta di 
Feltrinelli, dove per esempio è 
uscito L'erede di Gianfranco Bettin 
sulla storia di Pietro Maso, o Geo
grafie di Theoria. Ed è lunga la se
rie dei giovani scrittori italiani, invi
tati anche a Milano, che vi hanno 
pubblicato. A proposito di scrittori, 
alcuni critici sostengono infatti che 
molti dei «romanzi» più belli della 

nostra epoca sono proprio quei 
racconti «dal vero» che la letteratu
ra non riuscirebbe più a produrre. 
Un esempio per tutti // mare non ' 
bagna Napoli di Anna Maria Orte
se, forse la decana degli scrittori-
giornalisti, presente il 25 novembre 
allo spazio Guicciardini. Assieme a 
lei, coordinati da Luca Clerici dia
logheranno autori di diverse gene
razioni tra i quali Vincenzo Conso
lo, Sandro Veronesi, Sandro Ono-
fri, Gianfranco Bettin, Mario Fortu
nato. 

Infine, due presenze straniere di 
spicco: quella dello scrittore india
no Amitav Ghosh. il 21 novembre 
e, in chiusura, il 28 novembre, l'in
contro tra Hans Magnus Enzen-
sberger, scrittore, poeta, intellet
tuale tedesco e Alfonso Berardinel-
li, poeta, critico. Come si può nar
rare la fine del millennio? Forse é 
questa domanda da fare all'apoca
littico Enzensberger. Ai posteri, ma 
anche agli scrittori, l'ardua rispo
sta. 
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